
REGIONE PIEMONTE BU2 12/01/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 20 maggio 2016, n. 273 
Istituzione Tavolo di Coordinamento per l'attivazione del Numero Unico Europeo 112 e del 
Numero Unico Europeo 116117  
 
Visto l’Accordo Stato-Regioni/Province Autonome del 7.2.2013 recante ”Linee d’indirizzo per la 
riorganizzazione del sistema di emergenza-urgenza in rapporto alla continuità assistenziale” che 
prevede e fornisce indicazioni utili a favorire l’adozione, a livello regionale, di “sistemi di ricezione 
delle richieste di assistenza primaria nelle 24 ore finalizzati ad assicurare la continuità delle cure e 
ad intercettare prioritariamente la domanda a bassa intensità, centralizzando almeno su base 
provinciale le chiamate al Servizio di Continuità Assistenziale, condividendo con il Sistema di 
Emergenza-Urgenza le tecnologie e integrando i sistemi informativi regionali, lasciando comunque 
distinti l’accesso degli utenti alle numerazioni del 118 e della Continuità Assistenziale”. 
 
Preso atto dell’Intesa Stato-Regioni/Province Autonome del 10.7.2014 contenente il nuovo Patto 
per la Salute per gli anni 2014-2016, laddove all’art. 5, comma 12, viene espressamente prevista 
l’attivazione del “numero a valenza sociale  116117 dedicato al Servizio di Guardia Medica non 
urgente”, demandando ad apposito Accordo tra le Regioni ed il Ministero della Salute la definizione 
delle modalità e dei tempi per la sua realizzazione ed attivazione su tutto il territorio nazionale. A 
seguito di tale Accordo “le Regioni, in quanto Enti utilizzatori del numero,  provvederanno ad 
effettuare tutte le necessarie operazioni tecniche per implementarne l’utilizzo”. 
 
Visto il Decreto n. 70/2015, Regolamento  recante “Definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, che al punto 9.2.5 prevede 
la necessità, nell’ambito degli interventi di razionalizzazione: 

 che le dotazioni tecnologiche delle centrali operative 118 siano messe a disposizione della 
C.A., “con indiscutibili benefici in termini di ottimizzazione degli interventi, monitoraggio 
delle attività e riduzione dei tempi di attesa dell’utenza”; 

 che le Regioni  procedano ad una più corretta distribuzione delle postazioni di C.A., con 
adeguati dimensionamenti in rapporto all’attività attesa ed alla distribuzione territoriale 

 
Considerato altresì che la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” all’art. 8, comma 1, lett. a), prevede l’istituzione 
del Numero Unico Europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in 
ambito regionale, secondo le modalità definite con i Protocolli d'intesa adottati ai sensi dell'articolo 
75-bis, comma 3, del Codice delle comunicazioni elettroniche; 
 
vista la bozza di protocollo d’ Intesa fra la Regione Piemonte, la Regione Valle d’ Aosta e il 
Ministero dell’ Interno, approvata dalla Commissione Consultiva ex art 75 Bis D.lgs 259/2003 nella 
seduta del  06/04/2016 nella quale è  stato definito il cronoprogramma  per avvio delle Centrali 
Uniche di risposta 112 NUE individuando come date per la Centrale di Cuneo ottobre 2016 e per la 
Centrale di Torino gennaio 2017; 
 
vista la necessità di adempiere a quanto previsto dalla normativa succitata, e considerata l’ elevata 
complessità di realizzazione dei progetti in essere, si ritiene necessario istituire un Tavolo di 
Coordinamento con compiti di conduzione e supervisione relativa all’attuazione dei suddetti 
progetti svolgendo funzioni di organizzazione e  monitoraggio sull’andamento dei  programmi da 
attuare;  
 



preso atto che tale Tavolo di Coordinamento sarà così composto: 
 

- Il Dirigente del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale Dott. Demicheli 
Vittorio  

 
- Il Direttore Generale dell’ ASL CN 2 Dott. Bono Danilo o suo delegato  

 
- Il Direttore Generale dell’ ASL CN 1 Dott.  Magni Francesco o suo delegato 

 
-    Il Direttore Generale dell’ AOU Città della Salute e della Scienza di Torino  Dott. Zanetta 
Gian Paolo o suo delegato 

 
Preso atto che il Tavolo di Coordinamento si riunirà presso la sede dell’ Assessorato alla Sanità che 
ne assicura il supporto logistico ed organizzativo  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

Visto il Decreto legislativo 30 dicembre 1992 e s.m.i.; 
visto l’Accordo Stato-Regioni/Province Autonome del 7.2.2013 recante ”Linee d’indirizzo per la 
riorganizzazione del sistema di emergenza-urgenza in rapporto alla continuità assistenziale”; 
vista l’Intesa Stato-Regioni/Province Autonome del 10.7.2014 contenente il nuovo Patto per la 
Salute per gli anni 2014-2016; 
visto il Decreto 2.4.2015 n. 70; 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. 26-1653 del 29.6.215. 
vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, 

 
determina 

 
- di attivare un Tavolo di Coordinamento per la conduzione e la supervisione relativa all’ 

attuazione del Numero Unico Europeo 112 e  del Numero Unico Europeo 116117  
 

- di stabilire che  il Tavolo di Coordinamento sarà così composto: 
 
- il Dirigente del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale: Dott. Demicheli 

Vittorio  
 
- il Direttore Generale dell’ ASL CN 2: Dott. Bono Danilo o suo delegato  

 
- il Direttore Generale dell’ ASL CN 1: Dott  Magni Francesco o suo delegato 

 
-   il Direttore Generale dell’ AOU Città della Salute e della Scienza di Torino:  Dott. Zanetta 
Gian Paolo o suo delegato 

 
- di stabilire che il Settore Assistenza sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale assicurerà il supporto 
per le necessarie attività amministrative e di segreteria;  
 



- di stabilire che l’attività del Tavolo di Coordinamento non comporta oneri a carico della Regione 
Piemonte e che cesserà le proprie funzioni al raggiungimento delle finalità prefissate in premessa e 
comunque non oltre il 31.12.2017. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino 
 

Il  Direttore regionale  
  Dott. Fulvio Moirano 
 


